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Non si t r a t t a di t e rmin i ant i te t ic i , ono-
revole For t i s , no; anzi in t a n t o è possibile 
m a n t e n e r e le pubbl iche l iber tà inviolate, in 
t a n t o è possibile fa re r i forme sociali vera-
mente profonde, in quan to esse vengano 
difese da uno S ta to for te che sappia tenere 
i n f reno gli appet i t i e sappia in ogni occa-
sione vìncere t u t t e le sopraffazioni. 

F O R T I S . Ella sa che l 'ho de t to molte 
volte. 

G I A N T U R C O . Sono lieto di udi re dal-
l 'onorevole Fort is , con questa spiegazione 
cortese, che siamo p ienamente d 'accordo. 
E d allora, se siamo d 'accordo devo neces-
s a r i amen te t ra r re da questa premessa la 
leg i t t ima conseguenza che il paese, secondo 
il voto ch ia ramente manifesta to , nelle ele-
zioni del novembre scorso, vuole oggi da 
noi la designazione di un Governo che sia 
capace di raccogliere in torno a sè t u t t e 
le forze vive, e ins taur i u n a democrazia che 
elevi, non una demagogia che abbassi . 
{Bravo!) I l paese chiede di essere f a t t o si-
curo contro t u t t e le sopraffazioni e t u t t i gli 
appe t i t i che da ogni p a r t e insidiano la v i ta 
dello S ta to . {Bravo!) 

Noi non possiamo, non esitare neli 'affer-
mare ciò, qua lunque sia la fo rma di sopraf-
fazione, sia essa eserci tata ind iv idua lmente , 
sia eserc i ta ta da società industr ia l i , sia 
essa eserc i ta ta da organizzazioni po ten t i di 
adde t t i a pubblici servizi. Noi possiamo, o 
signori, prescindere dalie piccole questioni 
tecniche, dal vedere cioè se le sanzioni 
d e b b a n o essere penali, civili o amminis t ra -
t ive; ma non possiamo esitare in questo 
momento a dichiarare che contro l ' interesse 
pubbl ico non può essere ammesso il d i r i t to 
di sciopero di nessuna categoria di funzio-
nari . Abb iamo già visto un 'organizzazione 
po ten te minacciare la v i ta economica del 
paese. Se tollerassimo ciò, se domani a l t re 
organizzazioni potessero minacciare le scuo-
le, la posta , i telegrafi, la v i ta economica, la 
v i t a poli t ica e morale del paese sarebbero 
alla discrezione di tali organizzazioni, sic-
ché po t rebbe dipendere dal loro benepla-
cito la salvezza di t u t t i . {Bravo). Quale ri-
morso non av remmo se in un giorno sciagu-
xat issimo potesse dipendere dal buon o dal 
malvolere di associazioni ferroviarie, che i 
nost r i soldat i accorressero o non solleciti alla 
f ron t ie ra per d i fendere la patr ia , o a l t rove 
per impedi re la r ivol ta o a l t rove per alle-
viare le conseguenze di un pubblico disa-
s t ro ? 

Non è possibile esitare in questa condi-
zione di cose. La quest ione polit ica è una 

sola: deve essere v ie ta to lo sciopero dei 
pubblici impiegat i . I n quan to ai mezzi è inu-
tile indugiars i ora nella ricerca di essi, che 
è tecnica e non politica; siccome è inuti le 
indugiarsi in torno alla procedura dell 'arbi-
t r a t o che po t rà t ecn icamente fo rmare og-
get to di ul teriore discussione. 

A noi bas t a af fermare oggi so lennemente 
il pensiero, a parer mio, concorde del paese 
che convenga r ialzare l ' au to r i t à ed il pre-
stigio della pubbl ica au to r i t à e che le or-
ganizzazioni, per quan to poten t i di impie-
gat i non debbano, non possano prevalere 
sui pubblici generali interessi . 

Noi ci t rov iamo oggi in presenza di or-
ganizzazioni di lavorator i che sono al si-
curo dalle lo t te e dagli effett i t a lvo l t a do-
lorosi della l ibera concorrenza; e non si può 
ammet te re , che esse si giovino di quel di-
r i t t o di sciopero che solamente si può am-
met te re per quegli operai che sono soggetti 
alle gravi even tua l i t à della concorrenza. 
Del resto non sembra davvero t a n t o infe-
lice la condizione dei ferrovieri , se t u t t i i 
giorni noi t u t t i r iceviamo is tanze di altri 
operai liberi che sarebbero felicissimi di 
poter conseguire un posto, anche se umilis-
simo, nell' az ienda ferroviar ia . {Approva-
zioni). 

È questo un p u n t o essenzialissimo, o 
signori, per l ' a v v e n i r e politico ed econo-
mico del paese. Se il nuovo Gabinet to , come 
noi confidiamo, saprà per t a l guisa rinvi-
gorire l 'azione dello S t a to e del Governo, 
noi saremo lieti di dare ad esso il nost ro 
voto; che se questo non accadrà , saremo 
anche più lieti di poter fa re il più comodo 
ufficio di oppositori costi tuzionali . {Benis-
simo ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Gaetan i di Lauren-
zana. . . 

G A E T A N I D I L A U R E N Z A N A . Lo ri-t i ro . 
P R E S I D E N T E . Allora segue 1' ordine 

del giorno dell 'onorevole Casciani : 
« I l so t toscr i t to propone 1' ordine del 

giorno puro e semplice ». D o m a n d o se questo 
ordine del giorno sia appoggia to . 

{E appoggiato). 
Essendo appoggiato l 'onorevole Casciani 

h a facol tà di svolgere il suo ordine del giorno. 
CASCIANI. La Camera comprende che 

dopo la discussione larga f a t t a in torno alle 
comunicazioni del Governo non in tendo pro-
nunziare un discorso ma dire so l tan to bre-
v i s s imamen te le ragioni per le quali ho 


